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Interpretare l’orizzontalità. Centri minori, strategie di 
intervento e sviluppo sostenibile

Abstract. Il contributo illustra gli esiti di una ricerca svolta nell’ambito di una 
Convenzione stipulata tra il Dipartimento di Architettura dell’Università di Napoli 
Federico II e il Comune di Aquilonia (AV). Innestata in studi internazionali e na-
zionali relativi alla individuazione di nuovi modelli culturali, strategici e operativi 
per nuove qualità urbane, la ricerca propone modalità di lettura della città per la 
definizione di criteri di intervento che al contempo si leghino ad una strategia di 
governance fondata sul concetto di rete. A partire dalla specificità dell’entroterra 
italiano, che può essere ravvisata nell’insieme di città orizzontali in un paesaggio 
verticale, la ricerca utilizza i concetti di sistema e di rete per indagare potenzialità 
di sviluppo dell’Italia minore.

Parole chiave: Città orizzontali; Centri minori; Sistemi di rete; Progettazione so-
stenibile; Aquilonia.

Le relazioni tra la cultura del 
progetto e la cultura dell’abita-

re prevedono la necessità di far coesistere una serie di binomi 
antitetici quali locale/globale, lineare/circolare, rete/nodo, reale/
virtuale, solido/liquido, materiale/immateriale, ecc., binomi che 
caratterizzano il contesto del progetto di architettura contem-
poraneo sostanziato da un saper ‘pensare’ e un saper ‘fare’ non 
più confinabili in categorie interpretative e decisionali lineari, 
assolute, univoche e unidirezionali, bensì variabili, adattabili, 
prefigurabili, open. La lunga storia del costruire, cioè, è giunta ad 
una fase in cui apparenti contrasti di fatto rappresentano la reale 
possibilità di fare coesistere tradizione e innovazione, memoria 
e futuro desiderabile, know how consolidati e nuove sperimenta-
zioni, esigenze codificate e utopie.
In questa logica l’antitesi orizzontalità/verticalità è di particolare 
interesse proprio perché, nell’indicare direzioni, offre la possibi-
lità di essere interpretata secondo molteplici punti di vista confi-
gurandosi, da un lato come chiave interpretativa di processi che 
informano le strutture sociali, produttive, progettuali, ambientali 

ed economiche, dall’altro come matrice generatrice dell’architet-
tura e della forma dei territori. In tal senso, l’entroterra italiano 
può essere descritto come un insieme di città orizzontali in un 
paesaggio verticale, piccoli centri1 dai fitti impianti urbani, dove 
l’architettura conserva dimensioni contenute anche in altezza e 
che spesso si ergono visibili da grandi distanze in un paesaggio 
verticale. La dicotomia orizzontale/verticale si esplicita, quindi, 
nella relazione tra l’orizzontalità del costruito e l’articolazione 
geografica del territorio.
La ricerca, svolta in convenzione tra il Dipartimento di Architet-
tura dell’Università di Napoli Federico II e il Comune di Aqui-
lonia, dal titolo “Studio specialistico di supporto alla redazione 
del Piano energetico comunale per il rendimento energetico negli 
edifici e l’integrazione dei sistemi per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili nel comune di Aquilonia”, assume i piccoli centri 
urbani come contesto di riferimento. Si tratta di un contesto carat-
terizzato da diversificate forme di abbandono, da un generale im-
poverimento della ricchezza locale – fondata su microeconomie 
di fatto impossibilitate a competere con i mercati globali – da una 
significativa marginalizzazione rispetto alla presenza sul territorio 
di servizi di base relativi all’istruzione, alla sanità e alla mobilità. 
Con riferimento proprio a quest’ultimo settore è interessante sot-
tolineare come la cospicua infrastrutturazione stradale e ferrovia-
ria del nostro paese – messa in atto nel secolo scorso e capace di 
accorciare le distanze spazio-temporali tra luoghi, culture, società, 
economie – sia stata annullata dal processo di dismissione delle 
ferrovie minori a vantaggio delle linee ad alta velocità finalizzate a 
connettere le grandi città. Appare pertanto interessante proporre 
metodi e strumenti per recuperare e reinterpretare le connessioni 
perdute, attraverso micro-azioni fondate sul concetto di orizzonta-

I termini della questione

Interpreting horizontality. 
Minor centers, 
intervention strategies 
and sustainable 
development

Abstract. This paper presents the results of 
a research carried out within the framework 
of an Agreement between the Department 
of Architecture of the University of Naples 
Federico II and the Municipality of Aquilonia 
(AV). Inserted in a context of international 
and national studies aimed at identifying 
fresh cultural, strategic and operational 
models for new urban qualities, the re-
search proposes ways of interpreting the 
city for the definition of intervention criteria 
also connected to a governance strategy 
based on the concept of networking. Mov-
ing from the specific nature of the Italian 
hinterland, which can be recognised as a 
set of horizontal cities within a vertical land-
scape, the research makes use of the con-
cepts of system and network to investigate 
the development potential of lesser Italy.

Keywords: Horizontal cities; Small cen-
tres; Network systems; Sustainable de-
sign; Aquilonia .

The terms of the issue
The relationship between the culture 
of design and the culture of living 
foresees the need to reconcile a series 
of antithetic pairs such as local/global, 
linear/circular, network/node, real/
virtual, solid/liquid, material/immate-
rial, etc., pairs which characterise the 
context of contemporary architecture 
projects 
substantiated by the ability to ‘think’ 
and to ‘know’ that can no longer be 
confined to linear, absolute, univocal 
and unidirectional interpretative and 
decisional categories, but which are, 
instead, variable, adaptable, prefigur-
able, open. That is to say, that the long 
history of building has reached a stage 
in which apparently conflicting situa-
tions represent, in fact, the actual pos-
sibility of bringing together tradition 
and innovation, memory and desirable 
future, consolidated know-how and 

new experimentations, codified needs 
and utopias.
Based on this rationale, the antithesis 
between horizontality/verticality rep-
resents a particularly interesting pair 
precisely because, in suggesting direc-
tions, it allows for its interpretation 
according to multiple points of view 
appearing, on the one hand, as an inter-
pretative key of processes which inform 
the social, productive, design, environ-
mental and economic structures, and 
on the other as a matrix generating the 
architecture and form of the territories. 
In this sense, the Italian hinterland can 
be described as a set of horizontal cit-
ies in a vertical landscape, small cen-
tres1 with dense urban systems, where 
architecture retains small dimensions, 
also in height, and that often rise up 
visible from great distances in a vertical 
landscape. Therefore, the horizontal/
vertical dichotomy is explicit in the 
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lità, concetto capace di ‘legare’ le ragioni di persistenza e sussisten-
za di piccoli centri e di motivarne, di volta in volta, l’appartenza a 
territori dai confini mutevoli e multi scalari.
L’attualità del tema e il peso che esso assume nelle prospettive 
di sviluppo del paese sono testimoniati, tra l’altro, dall’ultima 
Biennale di Architettura dove il Padiglione Italia è stato dedicato 

all’Arcipelago Italia, al territorio interno dei centri minori che 
rappresenta il 60% della superficie totale del paese. «Una propo-
sta che devia l’attenzione dall’architettura delle grandi metropoli 
a quello spazio fisico del nostro paese dove […] le comunità si 
sono storicamente espresse in un diverso rapporto tra dimensio-
ne urbana e territorio» (Biennale 2018).

01 | Aquilonia nel sistema territoriale. Il confine comunale tra connessioni viarie e la valle 
dell’Ofanto con il fiume e il tracciato della ferrovia Avellino-Rocchetta

 Aquilonia in the territorial system. The municipal boundary between the road connections 
and the Ofanto valley, with the river and the Avellino-Rocchetta railway line

01 | 
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Si tratta quindi di validare l’ormai diffusa consapevolezza, matu-
rata soprattutto in ambito scientifico e normativo, dell’insieme dei 
molteplici valori dei piccoli centri, valori che, molto spesso, sono 
interpretati come volano per uno sviluppo prevalentemente turi-
stico: reti di ricettività diffusa a servizio di forme di turismo legate 
a singoli eventi ciclicamente riproposti, ma anche reti virtuali ge-
nerate da fattori identitari (ad esempio la rete dei borghi antichi). 
Accanto a queste, tuttavia, esistono ulteriori reti costituite da con-
nessioni di carattere fisico (infrastrutturazioni di varia natura) o 
virtuale (Colletta di Castelbianco, Borgo Telematico). In Europa il 
Global Ecovillage Network (GEN) è una rete che mette in relazio-
ne esperienze di ecovillaggi fondati sui modelli abitativi sostenibili 
di condivisione e autoproduzione. In Italia, dal 2004, esiste la rete 
di villaggi ecologici, RIVE, cui aderisce poco più di una ventina di 
piccoli centri, la maggior parte dei quali in Toscana.
Agire in questi territori significa, quindi, esplorare le nuove pra-
tiche di progetto che prevedono organizzazioni aperte e collabo-
rative, condivisione e circolazione di saperi, contaminazione dei 
campi di conoscenze e azioni, proponendo processi di trasfor-
mazione innestati in una logica di appartenenza territoriale di 
tipo sistemico complesso, finalizzati alla valorizzazione del capi-
tale umano, capaci di agire su piattaforme interattive e di fruire 
dell’intelligenza collettiva (Levy, 1996).

Il tema della verticalità geogra-
fica, cui fa riscontro una oriz-
zontalità insediativa, proposto 
per interpretare il territorio dei 
centri minori dell’entroterra 

italiano, trova in Aquilonia un esempio emblematico. Si tratta, 

infatti di una città fondata a 3 chilometri dall’antico Borgo di 
Carbonara – distrutto da un violento terremoto – con un proget-
to approvato dal Consiglio Superiore dei LL.PP. il 12 aprile 1931 
secondo quanto previsto dalla legge del 9 luglio 1908 n. 445 per 
il trasferimento dei paesi minacciati dalle frane. Il luogo prescel-
to per la fondazione è un altopiano attraversato dalla strada (SP 
51) che già congiungeva Carbonara con la strada principale per 
Bisaccia e Calitri (SS 399) e quindi con l’Appia (Statale 7).
Rispetto all’orientamento in direzione est-ovest dell’impianto ur-
bano posto ad una quota di circa 750 mslm, il confine comuna-
le di Aquilonia si estende verso sud fino a raggiungere la valle 
dell’Ofanto, circa 350 mslm nella quale corre il tracciato della fer-
rovia Avellino-Rocchetta. Quest’ultima, realizzata a fine Ottocen-
to e dismessa nel 2010, serviva una serie di piccoli centri dell’Alta 
Irpinia mediante strade che dalle stazioni, tra cui quella di Aqui-
lonia, risalivano a sud o a nord per raggiungere i centri abitati.
La città di fondazione risponde ai criteri edilizi stabiliti per le 
zone sismiche (D.L. 3 Marzo 1930, n. 682) ed è al contempo 
espressione dell’idea di città che nel Ventennio Fascista ha dato 
vita a numerosi nuovi insediamenti sparsi sull’intero territorio 
nazionale riconoscibili per principi fondativi e per ricorrenza di 
elementi e temi, ma tutti segnatamente diversi in relazione ai pa-
esaggi italiani di cui sono parte.
L’impianto a scacchiera di Aquilonia – con strade larghe 6, 10 e 
15 m e edifici di due piani fuori terra che configurano isolati di 
dimensioni di 100, 200 e 300 mq – si distende fino a confrontarsi 
con i salti di quota che definiscono a sud e a nord il perimetro 
geografico dell’altopiano su cui sorge.
Il tessuto costruito della nuova città (edifici a blocco nella parte 
centrale e a schiera sui bordi) è segnato da una ‘appartenenza 

Aquilonia, città 
orizzontale (di fondazione) 
in paesaggio verticale (dei 
centri minori)

relationship between the horizontal-
ity of constructions and the territory’s 
geographical breakdown.
The research project, carried out with-
in the framework of the agreement be-
tween the Department of Architecture 
of the University of Naples Federico II 
and the Municipality of Aquilonia, en-
titled “Specialised study supporting the 
drafting of the Municipal Energy Pro-
gramme for energy efficiency in build-
ings and the integration of systems for 
the production of energy from renew-
able sources in the Municipality of 
Aquilonia”, takes the small urban cen-
tres as a frame of reference. A context 
characterised by diversified forms of 
abandonment, by a general impover-
ishment of local wealth – based on mi-
croeconomies that are de facto unable 
to compete with global markets –, by a 
significant marginalisation with regard 
to the presence of education, health 

and mobility-related basic services 
on the territory. With reference spe-
cifically to the latter sector, it is worth 
stressing how the significant road and 
railway infrastructure-making policies 
of our country – implemented during 
the last century and able to shorten 
the spatio-temporal distances between 
places, cultures, societies and econo-
mies – have been invalidated by the 
process of decommissioning minor 
railways for the benefit of high-speed 
lines aimed at connecting large cities. 
Proposing methods and tools to re-
cover and reinterpret lost connections, 
through micro-actions based on the 
concept of horizontality, a concept ca-
pable of ‘linking’ the reasons for persis-
tence and subsistence of small centres 
and to account, from time to time, 
for their belonging to territories with 
changing and multi-scale borders, is 
therefore worthwhile.

The topicality of the subject and the 
weight it assumes in the country’s de-
velopment prospects are evidenced, 
among other things, by the last Archi-
tecture Biennale where the Italian Pa-
vilion was dedicated to the Italian Ar-
chipelago, to the interior territories of 
the minor centres that represent 60% 
of the country’s total surface area. «An 
idea that shifts architecture’s attention 
away from the major cities and over 
to the physical space of our country 
where […] communities are histori-
cally expressed in a different relation-
ship between urban dimension and 
territory» (Biennale 2018).
Therefore, it is a matter of validating 
the now widespread awareness, ma-
tured above all in the scientific and 
regulatory framework, of the numer-
ous values   of small centres, values   that 
are often interpreted as a driving force 
for an essentially tourism-related de-

velopment: networks of extensive ac-
commodation at the service of forms 
of tourism linked to individual cycli-
cally repeated events, but also virtual 
networks generated by identity factors 
(for example, the network of ancient 
villages). Next to these, however, there 
are other networks, consisting of phys-
ical (infrastructures of various types) 
or also virtual (Colletta di Castelbian-
co, Electronic Village) connections. In 
Europe, the Global Ecovillage Network 
(GEN) is a network that integrates ex-
periences of ecovillages built on sus-
tainable sharing and self-production 
housing models. RIVE – the Italian 
Network of Ecological Villages – es-
tablished in 2004, is joined by just over 
twenty small towns, most of which are 
in Tuscany.
Therefore, taking action in these terri-
tories means exploring the new project 
practices that foresee open and col-
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geografica’ lontana dalle sperimentazioni razionaliste delle coeve 
città fondate, laddove ad Aquilonia non siamo né in presenza 
di edilizia corrente di grandi città, né tantomeno in presenza di 
sperimentazioni di particolare pregio.
Di contro, l’ordinato disegno di fondazione è connotato da due 
assi ortogonali che reggono la struttura urbana di cui l’uno si 
imposta sulla SP 51 e l’altro prende le dimensioni di una piazza 
allungata aperta sulla valle dell’Ofanto e definita dalle architettu-
re pubbliche: la chiesa, il municipio e la scuola.
Accanto a ciò, elemento di innovatività del piano del 1930 è la 
realizzazione di 91 “casette asismiche” destinate all’accoglienza 
dei senzatetto. Si tratta di costruzioni temporanee – di cui quindi 
era pianificata la sostituzione – di particolare interesse tipologi-
co e tecnico, realizzate in tempi brevissimi e sperimentate nei 
territori della Campania, della Puglia e della Basilicata colpiti dal 
terremoto del Vulture.

La ricerca ha avuto come obiet-
tivo principale la definizione 
di principi e criteri da cui far 
discendere strumenti di gover-

nance del territorio e dell’ambiente costruito, in materia di ener-
gia. A tal fine ha operato in una duplice chiave di lettura: la prima 
incentrata sulle relazioni tra le trasformazioni urbane e territo-
riali imposte dalle nuove infrastrutture impiantistiche destinate 
alla produzione di energia green, in particolare di energia eolica; 
la seconda focalizzata sulle relazioni tra le trasformazioni dell’ar-
chitettura indotte da interventi di retrofit energetico e il sistema 
di fattori che intervengono nella definizione dell’identità di un 
ambiente antropizzato. La duplice chiave di lettura si è esplicitata 

nella suddivisione del gruppo di ricerca in due sottogruppi: uno 
destinato al territorio extraurbano, l’altro al territorio urbano2. 
L’unitarietà dell’approccio alla ricerca è stata garantita dall’indi-
viduazione di tre macro sezioni, conoscitiva, propositiva e attua-
tiva, affrontate da entrambi i sottogruppi.
Il presente contributo restituisce, in particolare, gli esiti del lavo-
ro svolto sul territorio urbano incentrato sull’individuazione di 
appropriate relazioni tra la questione energetica, vista come una 
delle tante e possibili emergenze, e l’identità dei centri minori.
La collocazione geografica, nonché l’orografia del territorio, in-
seriscono Aquilonia nella rete di comuni connessi da infrastrut-
ture eoliche, infrastrutture che hanno modificato la percezione, 
da parte della comunità locale, delle relazioni tra città e il pro-
prio immediato intorno.

La ricerca: presupposti 
teorici, metodologia e 
obiettivi

laborative organisations, sharing and 
circulation of knowledge, contamina-
tion of the fields of knowledge and 
actions, by proposing transformation 
processes grafted into a logic of terri-
torial belonging of a complex systemic 
type, aimed at enhancing human capi-
tal, capable of operating on interactive 
platforms and of using collective intel-
ligence (Levy, 1996).

Aquilonia, a horizontal city (from its 
foundation) within a vertical land-
scape (of minor centres)
Aquilonia is an emblematic example 
of the topic of geographic vertical-
ity matched by a horizontal structure 
proposed to interpret the territory of 
the smaller centres of the Italian hin-
terland. It is, in fact, a city founded, at 
a distance of 3 kilometres from the old 
village of Carbonara destroyed by a vi-
olent earthquake, according to a plan, 

approved by the Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici (Superior Council 
of Public Works) on 12 April 1931, in 
accordance with law n. 445 of 9 July 
1908 dealing with the relocation of vil-
lages threatened by landslides. The site 
chosen for the foundation of the new 
town is a plateau crossed by the road 
(Province Road 51) that already linked 
Carbonara to the main artery leading 
to Bisaccia and Calitri (National Road 
399) and thus with the Appian Way 
(National Road 7). 
With respect to the east-west orienta-
tion of the urban settlement located 
at an altitude of approximately 750 
m a.s.l., the municipal boundaries of 
Aquilonia extend southwards to reach 
the Ofanto valley (about 350 m a.s.l.), 
along which the route of the Avellino-
Rocchetta railway runs. The latter, built 
at the end of the nineteenth century 
and decommissioned in 2010, served 

a series of small towns in the upper 
Irpinia region through roads that went 
back from the stations, including that 
of Aquilonia, to the south or north to 
reach the inhabited centres.
The new town meets the building cri-
teria that were established for seismic 
areas (Legislative Decree n. 682 of 3 
March 1930) and is at the same time 
an expression of the idea of new town 
that gave birth to numerous new settle-
ments spread throughout the national 
territory during the twenty years of the 
Fascist era, recognisable because of 
their founding principles and for the 
recurrence of elements and themes, 
all markedly different in relation to 
the Italian landscapes of which they 
are part.
The chessboard layout of Aquilonia – 
with 6, 10 and 15 m wide streets and 
two storey buildings above ground 
level that configure 100, 200 and 300 

square metres blocks – spreads up to 
confront the changes in altitude which 
define the geographic perimeter of the 
plateau on which it stands, to the south 
and to the north.
The built fabric of the new town (block 
buildings in the central part and ter-
raced on the edges) is marked by a ‘geo-
graphical belonging’ that is very distant 
from the rationalist experiments of the 
contemporary new towns, whereas in 
Aquilonia is not characterised by the 
presence of the time’s building philoso-
phy of big cities, nor in the presence of 
particularly precious experiments.
On the other hand, the orderly foun-
dation design is characterised by two 
orthogonal axes that support the urban 
structure of which one is imposed on 
the SP 51 and the other is shaped as a 
long square open on the Ofanto valley 
and defined by public architectures: the 
church, the town hall and the school.

02 | La città di Aquilonia
 The city of Aquilonia

 | 02



255 TECHNE 17   2019M. Bellomo, A. D’Agostino

Alongside this, the innovative ele-
ment of the 1930 plan is the creation 
of 91 a-seismic houses built to house 
the homeless. These are temporary 
buildings – whose substitution was 
scheduled – of particular typologi-
cal and technical interest, realised in 
a very short time and experimented 
in the territories of Campania, Puglia 
and Basilicata affected by the Vulture 
earthquake.

The research: theoretical assump-
tions, methodology and objectives
The main objective of the research was 
the establishment of principles and 
criteria as a basis for the definition of 
instruments for the governance of the 
territory and the built environment, 
in the field of energy. To this end, it 
took a dual approach: the first key of 
interpretation focuses on the relation-
ship between urban and territorial 

transformations imposed by the new 
installation infrastructure for the pro-
duction of green energy, in particular 
wind power; the second focuses on 
the relationships between the archi-
tectural transformations induced by 
energy retrofit interventions and the 
system of factors involved in estab-
lishing the identity of an anthropised 
environment. The double approach 
emerged in the subdivision of the re-
search group into two subgroups: one 
assigned to the extra-urban territory, 
the other to the urban territory2. The 
unity of the research approach was 
guaranteed by the identification of 
three macro-sections (i.e. cognitive, 
propositional and implementing sec-
tion) practiced by both subgroups.
This contribution, in particular, re-
turns the results of the work carried 
out on the urban territory focused on 
the identification of appropriate rela-

tions between the energy issue, seen as 
one of the many possible emergencies, 
and the identity of the minor centres.
The geographical location, as well as 
the orography of the territory, include 
Aquilonia in the network of munici-
palities connected by wind energy in-
frastructure, infrastructures that have 
changed the perception, on the part of 
the local community, of the relations 
between the city and its immediate 
surroundings.
Based on these considerations and 
focusing on the energy-environment-
development triad, the research has, 
firstly, built a scientific reference 
framework through the identification 
of objectives and contents present in 
similar studies3, in actions, European 
standards and guidelines, in munici-
pal energy programmes for small and 
medium-sized cities.
The lack of original documentary 

material, the presence of information 
which can be inferred mainly from 
propaganda sources, imposed, for the 
second phase of knowledge, aimed 
at the analysis of the built fabric and 
the search for recurrent elements, an 
analytical-deductive method based on 
direct observation: a team of surveyors 
recorded, in special cards, a sequence 
of information relating to the built her-
itage through the collection of visual 
data acquired from photographic and 
paper media.
For each building the following infor-
mation was recorded:
- location and location on the terri-

tory;
- morphological and/or general 

information (accessibility to the 
building, housing status, number of 
floors, intended use);

- architectural information (presence 
of front view compositional ele-

03 | Lo sviluppo della nuova Aquilonia. La ricostruzione è stata elaborata fissando le 
trasformazioni rispetto a documenti ufficiali certamente datati: il piano di fondazione del 
1930 tratto dalla letteratura scientifica, il volo IGM del 1953 e le cartografie del 1978 e 
del 2000 fornite dal Comune

	 The	development	of	the	new	Aquilonia.	The	reconstruction	was	developed	by	defining	the	
transformations	with	respect	to	old	fficial	documents:	the	1930	foundation	plan	drawn	from	
scientific	literature,	the	1953	IGM	aerial	survey	and	the	maps	provided	by	the	Municipality	
for	the	years	1978	and	2000
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A partire da queste considerazioni e focalizzando l’attenzione 
sulla triade energia-ambiente-sviluppo, la ricerca ha, in prima 
istanza, costruito un quadro di riferimento scientifico attraverso 
l’individuazione di obiettivi e contenuti presenti in studi analo-
ghi3, in misure, norme e orientamenti europei, in piani energeti-
ci comunali di piccole e medie città.
L’assenza di materiale documentativo originale, la presenza di 
informazioni deducibili da fonti prevalentemente a carattere 
propagandistico, hanno imposto, per la seconda fase di cono-
scenza, finalizzata all’analisi del tessuto costruito e alla ricerca 
dei caratteri ricorrenti, una metodologia di tipo analitico-de-
duttiva, fondata sull’osservazione diretta: un team di rilevatori 
ha registrato, in apposite schede, una sequenza di informazioni 
relative al patrimonio edilizio mediante la raccolta dati a vista 
attraverso supporti fotografici e cartacei.
Per ciascun edificio si è registrato:
– ubicazione e collocazione sul territorio;
– informazioni di carattere generale (accessibilità all’edificio, 

stato abitativo, numero di piani, destinazione d’uso);
– informazioni di carattere architettonico;
– informazioni di carattere tecnico e tecnologico (caratteri-

stiche della struttura portante, caratteristiche dell’involucro 
opaco verticale e delle superfici trasparenti, tipologia di im-
pianti di riscaldamento e/o raffrescamento);

– informazioni relative a eventuali alterazioni (superfetazioni, 
ecc.).

È bene evidente che si è scelto di non adottare la prassi diffusa e 
consolidata di indagini speditive su edifici e/o isolati campione, 
bensì di effettuare un rilevamento dati puntuale e capillare che 
ha consentito, da un lato, una mappatura dell’intero tessuto co-
struito, dall’altro di ‘registrare’ i casi di oggettiva non rilevabilità 
che sono risultati essere, per natura ed esiguità, non incidenti 
sulle considerazioni finali.
Il rilievo fotografico svolto contestualmente alla raccolta dati ne 
ha consentito la referenziazione rispetto alle unità edilizie ana-
lizzate.
La successiva aggregazione dei suddetti dati è stata effettuata 
adottando come “unità di misura” l’isolato urbano. Ciò ha con-
sentito, in relazione alla specifica struttura urbana di Aquilonia, 
di connettere i caratteri e le proprietà degli edifici appartenenti 
al medesimo isolato, nonché tra quest’ultimo e il tessuto urbano. 
Si è trattato di individuare e ‘utilizzare’ la pecularietà dell’isola-

04 | Struttura della ricerca
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to urbano della città di Aquilonia quale unico testimone della 
modernità della città irpina. Aquilonia, infatti, a fronte di una 
struttura urbana moderna esibisce un’architettura con caratteri 
propri della cultura contadina locale.
Atteso che ciascun progetto resta un atto di sintesi con proprie 
specificità e unicità, la ricerca ha messo in evidenza gli ampi 
margini di azione per un efficace upgrade energetico del tessuto 
costruito. A tal fine quindi sono stati elaborati criteri e soluzioni 
tipo per gli interventi, dopo aver definito il concetto di retrofit 
ed esplicitato le possibili azioni. Obiettivo prioritario è stato in-
nestare la questione energetica in un possibile processo di valo-
rizzazione che rafforzi la specificità di Aquilonia nella “rete” dei 
piccoli centri del sud Italia.
I criteri (multiscalarità dell’intervento, adattabilità, compatibilità 
con la preesistenza, reversibilità, durabilità, riciclabilità/riutiliz-
zazione) sono stati organizzati in due sezioni. La prima consiste 
nell’eplicitazione dei contenuti propri di ciascun enunciato; la 
seconda nella definizione di raccomandazioni per il progetto di 
retrofit. La stesura dei criteri ha sotteso il riconoscimento nella 

città di Aquilonia di tre aree urbane di differente ‘peso’ nella de-
finizione dell’identità urbana: l’area con l’architettura costruita in 
base alle indicazioni del piano di fondazione; l’area con gli isolati 
oggetto di sostituzione edilizia; l’area con gli isolati ubicati al di 
fuori del perimetro della città di fondazione.
La definizione dei criteri è scaturita dallo studio descritto e dal 
confronto con stakeholder (amministratori, operatori culturali, 
associazioni locali), compresi i fruitori finali. Quest’ultimi, mol-
to spesso, si sono rivelati la fonte documentaria principale nel 
loro essere memoria della storia tecnica del tessuto costruito 
della città.
La ricerca ha inteso fornire una metodologia di intervento carat-
terizzata dalla logica del work in progress. Si tratta di concepire 
l’adesione ai cambiamenti futuri mediante un naturale aggiorna-
mento di metodi e processi di governo del territorio, elaborati 
alle diverse scale, orientati alla sinergia delle competenze poste 
in campo, fondati sull’abilità di individuare limiti e potenzialità 
della partecipazione sociale, capaci di stabilire priorità e tempi-
stica adeguate a quanto proposto dall’Agenda Globale per lo Svi-
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ments, type of roofing, conforma-
tion of the attic, possible additions);

- technical and technological infor-
mation (features of the load-bearing 
structure, features of the vertical 
opaque envelope and of transpar-
ent surfaces, type of heating and/or 
cooling systems).

The decision not to adopt the wide-
spread and consolidated practice of 
quick researches on sample buildings 
and/or blocks is very clear, opting in-
stead for a thorough and accurate data 
collection which allowed, on the one 
hand, a mapping that can be confined 
to the area within the boundaries of 
the new town, reconstructed in the 
context of this research, and on the 
other hand to ‘record’ the cases of ob-
jective non-detectability that, due to 
their nature and poorness, do not af-
fect final considerations.
The photographic survey carried out 

together with the data collection ena-
bled the referencing of the analysed 
building units.
The subsequent aggregation of the 
above-mentioned data was carried 
out by adopting the urban block as a 
“unit of measure”. This allowed, in re-
lation to the specific urban structure 
of Aquilonia, to connect the elements 
and properties of buildings belonging 
to the same block, as well as between 
the latter and the urban fabric. It was a 
question of identifying and ‘using’ the 
peculiarity of Aquilonia’s urban block 
as the only witness of the modernity of 
the Irpinian city. Indeed, in the face of 
a modern urban structure, Aquilonia 
exhibits an architecture with features 
typical of the local peasant culture.
Provided that each project is an act 
of synthesis endowed with a specific-
ity and uniqueness its own, the study 
emphasised the wide margins of ac-

tion to implement an effective energy 
upgrade of Aquilonia’s built fabric. To 
this end, therefore, standard criteria 
and solutions have been developed for 
the interventions, after having defined 
the concept of retrofit and explained 
the possible actions. The primary ob-
jective was to introduce the energy is-
sue into a possible valorisation process 
that may fortify Aquilonia’s specificity 
in the “network” of small centres in 
Southern Italy.
The criteria (multiscalarity of the in-
tervention, adaptability, compatibility 
with existing constructions, reversibil-
ity, durability, recyclability/reuse) were 
divided into two sections. The first 
consists in explaining the contents of 
each statement; the second in fram-
ing recommendations for the retrofit 
project. The drafting of the criteria has 
underpinned the recognition in the 
city of Aquilonia of three urban areas 

of different ‘weight’ in the definition 
of urban identity: the area with the 
architecture built on the basis of the 
recommendations of the foundation 
plan; the area with the replaced build-
ing blocks; the area with the blocks lo-
cated outside the boundaries of the city 
of foundation.
The definition of the criteria ensued 
from the described study and the inter-
change with stakeholders (administra-
tors, cultural operators, local associa-
tions), including end users. Very often 
the latter proved to be the main docu-
mentary source in their memory of the 
technical history of the city’s built fabric.
The research aims to provide an inter-
vention methodology characterised by 
the work in progress logic. It is a mat-
ter of conceiving the adhesion to fu-
ture changes through a natural updat-
ing of territorial governance methods 
and processes, elaborated at different 
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scales, oriented to the synergy of the 
competences in the field, based on the 
ability to identify limits and potentials 
of social participation, able to set priori-
ties and timelines appropriate to what 
is proposed by the Global Agenda for 
Sustainable Development, launched by 
the United Nations in 2015, which sets 
17 goals as the priorities to be achieved 
by 2030. In particular, the research aims 
to provide a contribution to the goals 
no. 11 «Make cities and human set-
tlements inclusive, safe, resilient, and 
sustainable», and no. 12 «Ensure sus-
tainable consumption and production 
patterns», with particular reference to 
target 11.4 «Strengthen efforts to pro-
tect and safeguard the region’s cultural 
and natural heritage» (aSviS, 2016).

Research outcomes and perspectives
The main results of the research, re-
lated to the analysis, description and 

interpretation of the territory under 
study, have defined the intervention 
criteria and the typical solutions start-
ing from the geographical, urban and 
architectural/building features of the 
places and are the result of a study 
methodology that, while considering 
the specificities of the city of Aquilo-
nia, was geared to identify elements of 
generalisability and replicability possi-
ble for belonging to that specific ver-
tical landscape and for the recurrence 
of pieces of city and/or architecture in 
the centres affected by the earthquake 
of the Vulture.
Specifically, the results of the research 
can be seen in the:
- reconstruction, description and 

critical interpretation – based on 
the documents found at the Town 
Hall and the Ethnographic Mu-
seum and on in situ data collec-
tion – of the urban system and of 

the built fabric by the foundation to 
date. The result of data collection is 
a sort of atlas of 150 cards related 
to the mapping of the built fabric 
and aimed at returning a technical 
and critical analysis of the energy 
performance of the built fabric of 
Aquilonia and not only. The Atlas, 
in fact, which stores a considerable 
amount of information, opens to 
possible diversified future uses of 
the material. In this regard, explicit 
reference is made to the possibility 
of building database systems useful 
for different types of users, from 
technicians to citizens, from asso-
ciations to scholars, from local au-
thorities to institutions;

- drafting of an abacus of standard 
solutions for energy redevelopment 
interventions identified starting 
from the architectural and con-
structive typologies of the city of 

Aquilonia and re-proposable in 
similar contexts;

- interpretation of law no. 158 of 
6.10.2017, which represents the 
most recent step forward in the 
conversion of strategic considera-
tions into possible operating proce-
dures, to promote “Measures for the 
support and enhancement of small 
municipalities, as well as provisions 
for the requalification and recovery 
of the historical centres of the same 
municipalities”. In fact, the guide-
lines developed within the frame-
work of the research, specifies in-
tervention criteria aiming not only 
to answer the question related to 
the energy issue, but to the recogni-
tion of other values. From here, for 
example, the considerations arising 
after the research, on the nine “a-
seismic houses” that survived the 
recent building replacement inter-
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luppo Sostenibile, varata dalle Nazioni Unite nel 2015, che fissa 
in 17 goal, le priorità da raggiungere entro il 2030. In particolare, 
la ricerca ha mirato a fornire un contributo agli obiettivi n. 11 
«Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, dura-
turi e sostenibili», e n. 12 «Garantire modelli sostenibili di pro-
duzione e di consumo« con particolare riferimento al traguardo 
11.4 «Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il 
patrimonio culturale e naturale del mondo» (aSviS, 2016).

I principali risultati della ricer-
ca, connessi all’analisi, alla de-
scrizione e all’interpretazione 

del territorio oggetto di studio, hanno definito i criteri di inter-
vento e le soluzioni tipo a partire dai caratteri geografici, urbani 
e architettonico/costruttivi dei luoghi. La metodologia di studio,  
pur considerando le specificità della città di Aquilonia, ha teso 
ad individuare elementi di generalizzabilità e replicabilità in re-
lazione all’appartenenza a quello specifico paesaggio verticale e 
alla ricorrenza di brani di città e/o di architetture nei centri col-
piti dal terremoto del Vulture.
Nello specifico gli esiti della ricerca sono ravvisabili nella:
– ricostruzione, descrizione e interpretazione critica – basate 

sui documenti reperiti presso la sede Comunale e il Museo 

Etnografico e su rilevamento dati in situ – dell’impianto ur-
bano e del tessuto costruito dalla fondazione ad oggi. Esito 
della raccolta dati è una sorta di atlante, di 150 schede, re-
lative alla mappatura del tessuto costruito e finalizzato alla 
restituzione di un’analisi tecnica e critica del comportamento 
energetico del tessuto costruito di Aquilonia ma non solo. 
L’Atlante, infatti, che archivia una mole considerevole di in-
formazioni, apre a possibili diversificati futuri usi del mate-
riale. A tale proposito si fa esplicito riferimento alla possibi-
lità di costruire sistemi di database utili a diverse tipologie di 
utenza, dai tecnici ai cittadini, da associazioni a studiosi, da 
enti locali a istituzioni;

– redazione di un abaco di soluzioni tipo per interventi di ri-
qualificazione energetica individuate a partire dalle tipologie 
architettoniche e costruttive della città di Aquilonia e ripro-
ponibili in contesti analoghi;

– interpretazione della legge 6.10.2017 n. 158, che costituisce 
il più recente passo in avanti nella conversione di riflessioni 
strategiche in possibili modalità operative, per promuovere 
“Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comu-
ni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero 
dei centri storici dei medesimi comuni”. Nelle linee guida 
elaborate nell’ambito della ricerca sono infatti indicati cri-

Esiti e prospettive della 
ricerca
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teri di intervento tesi non solo a rispondere alla domanda 
relativa alla questione energetica, ma al riconoscimento di 
valori altri. Da qui ad esempio le considerazioni, scaturite a 
valle della ricerca, sulle nove “casette asismiche” sopravvis-
sute ai recenti interventi di sostituzione edilizia. Si tratta di 
manufatti che sono testimonianza di pratiche all’avanguardia 
di pianificazione e ricostruzione post emergenza, uso di tec-
niche e tecnologie innovative, sperimentazione di tipologie 
abitative non solo nel territorio di Aquilonia, ma in tutte le 
regioni colpite dal terremoto del Vulture;

– congruenza del lavoro analitico descrittivo e delle indica-
zioni progettuali e procedurali contenute nei criteri e nelle 
soluzioni tipo con quanto previsto dal POR Campania FSE 
2014-2020 che individua 4 aree interne nelle quali lavorare 
alla tutela del territorio e delle comunità locali, alla valoriz-
zazione delle risorse naturali, culturali e del turismo soste-
nibile, ai sistemi agroalimentari, al risparmio energetico e 
alle filiere locali di energia rinnovabile, al saper fare e all’ar-
tigianato.

Quello di Aquilonia è un territorio che senza dubbio segue il 
trend nazionale, laddove i centri interni sono notevolmente più 
abitati nei periodi estivi, ma è anche un territorio che non ha 
subito fenomeni di spopolamento particolarmente significativi. 
A partire dunque da questi dati e dalla specificità dei caratte-
ri fisici, sociali ed economici della cittadina, la ricerca apre alla 
possibilità di inserire Aquilonia in una logica di rete in grado di 
connettere la cultura locale con l’innovazione socio-tecnica, lo 
sviluppo economico e il progresso sociale, premesse indispen-
sabili per una nuova scienza della sostenibilità (Bologna, 2008). 
L’obiettivo è stato individuato in ottemperanza agli indirizzi di 

ricerca internazionali promossi dall’Unione Europea per il pe-
riodo 2014-2020 secondo cui è necessario lavorare su sistemi e 
reti per connettere l’‘energia’ con l’uso appropriato di suolo e con 
l’utilizzo razionale delle risorse locali, l’innovazione, materiale 
e immateriale con le politiche sociali e comunitarie, lo sviluppo 
sostenibile urbano con i processi di trasformazione partecipata, 
la previsione di interventi alla scala dell’edificio congruenti con 
quelli alla scala urbana.

I risultati conseguiti aprono a 
ulteriori sviluppi di studi e ri-

cerche ascrivibili alla scala urbana e alla scala territoriale. Rela-
tivamente alla scala urbana è possibile lavorare alla definizione 
di indicatori in grado di associare i criteri e le raccomandazioni 
a tre possibili livelli di trasformazione. In particolare, a parti-
re dall’individuazione di aree urbane, sulla base dell’evoluzione 
storica della città, sono proponibili tre ‘gradi’ di intervento sul 
costruito: il primo livello di minimo intervento – sostituzione e 
integrazioni di parti ed elementi del sistema edilizio con elemen-
ti e parti analoghe più performanti – per l’architettura costruita 
in base alle indicazioni del piano di fondazione; il secondo livello 
di intervento – applicazione di soluzioni finalizzate al raggiungi-
mento dei requisiti minimi mediante sostituzione e integrazio-
ni di parti ed elementi del sistema edilizio con elementi e parti 
analoghe più performanti – per gli isolati oggetto di sostituzione 
edilizia; il terzo livello – interventi di addizioni e sottrazioni vo-
lumetriche – per gli isolati ubicati al di fuori del perimetro della 
città di fondazione.
Alla scala territoriale la ricerca, nel restituire la sistematizzazione 
di conoscenze relative alla città di Aquilonia, apre alla possibilità 

Scenari possibili

ventions. These are artefacts that are 
evidence of practices at the forefront 
of post-emergency planning and 
reconstruction, use of innovative 
techniques and technologies, exper-
imentation of housing typologies, 
not only in the territory of Aquilo-
nia but in all the regions affected by 
the Vulture earthquake;

- congruence of descriptive analytical 
work and of the design and proce-
dural recommendations contained 
in the criteria and standard solu-
tions with the provisions of the ROP 
Campania ESF 2014-2020 which 
identifies 4 internal areas in which 
to work to protect the territory and 
local communities, to enhance the 
resources natural, cultural and sus-
tainable tourism, agri-food systems, 
energy saving and local renewable 
energy supply chains, know-how 
and crafts.

Aquilonia is a territory that undoubt-
edly follows the national trend of inter-
nal centres that are considerably more 
inhabited during the summer, but is 
also a territory that has not suffered 
particularly significant depopulation. 
Starting from such data and from 
the specificity of the physical, social 
and economic features of the town, 
the research opens to the possibil-
ity of inserting it into a network logic 
able to connect the local culture with 
socio-technical innovation, economic 
development and social progress, in-
dispensable prerequisites for a new 
sustainability science (Bologna, 2008). 
The objective has been identified in 
compliance with the international 
research lines promoted by the Euro-
pean Union for the period 2014-2020 
according to which it is necessary to 
work on systems and networks to con-
nect the ‘energy’ with the appropriate 

use of soil and with the rational use 
of local resources; innovation, mate-
rial and immaterial, with social and 
community policies; urban sustainable 
development with participatory trans-
formation processes; the provision of 
interventions on the scale of the build-
ing congruent with those on the urban 
scale.

Possible scenarios
The results achieved open to further 
developments of studies and research-
es ascribable to the urban scale and to 
the territorial scale. With regard to the 
urban scale, it is possible to work on 
the definition of indicators able to as-
sociate the criteria and the recommen-
dations with three possible levels of 
transformation. In particular, starting 
from the identification of urban areas, 
based on the historical evolution of the 
city, three ‘degrees’ of intervention on 

the constructions are proposed: the 
first level of minimum intervention – 
replacement and integration of parts 
and elements of the building system 
with more performing analogous ele-
ments and parts – for the architecture 
constructed according to the indica-
tions of the foundation plan; the sec-
ond level of intervention – application 
of solutions aimed at achieving the 
minimum requirements by replacing 
and integrating parts and elements of 
the building system with similar ele-
ments and parts that perform better 
– for blocks subject to building re-
placement; the third level – volumetric 
addition and subtraction interventions 
– for blocks located outside the bound-
aries of the city of foundation.
In returning the systematisation of 
knowledge related to the city of Aqui-
lonia and in acquiring the concept of 
horizontality to affirm the urgent need 
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di definire parametri per la sperimentazione di ulteriori modelli 
di rete così come promosso da misure regionali individuabili nel 
DGR 600/2014 con il quale la Campania prevede Investimenti 
Territoriali Integrati (ITI) per aree comprese nell’Alta Irpinia.
A tale proposito e in relazione alla definizione di Aquilonia come 
città orizzontale in paesaggio verticale, si individuano due siste-
mi di reti possibili.
A partire da quanto rilevato nel territorio oggetto di studio e 
considerato quanto sta accadendo in Italia a proposito della ri-
considerazione di tracciati ferroviari dismessi come patrimonio 
da recuperare in funzione turistica, è possibile implementare la 
previsione di trasformazione dell’entroterra italiano nell’Italia dei 
borghi turistici lavorando sull’intreccio di diversi sistemi di rete.
Se da un lato, infatti risulta lodevole e risolutiva l’idea di riatti-
vare tratte ferroviarie in chiave turistica, dall’altra l’implemen-
tazione del riuso, facendo ricorso eventualmente a sistemi di 
mobilità sostenibili di nuova generazione, potrebbe consentire 
di riprendere una condizione di ramificazione delle connessioni 
che, come si diceva all’inizio, si è persa dopo i grandi fenomeni 
di dismissione.
Ciò consentirebbe di affiancare alla prevalente destinazione turi-
stica dell’entroterra, la ripresa di una ‘stabilità abitativa’ auspica-
bile e in linea con altre idee di sviluppo (la ripresa di economie 
locali da un lato, e fenomeni di immigrazione dall’altro) e con-
sentirebbe anche di ripristinare la rete delle città orizzontali in 
paesaggi verticali dei piccoli centri afferenti ai rilievi geografici a 

monte e a valle della ferrovia Avellino-Rocchetta.
Ancora a partire dalla specificità dell’impianto di Aquilonia è 
ipotizzabile uno scenario che valorizzi l’identità geografica del 
territorio del Vulture mettendo in rete i diversi luoghi dove a 
valle del terremoto si sono costruite e permangono alcune delle 
“casette asismiche” prevedendo una relazione tra piccoli centri 
testimonianza di storie comuni per le quali è possibile costruire 
condivisioni di conoscenze e previsioni future.
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to conjugate terms related to the mate-
rial and immaterial dimension of space 
and time, the research opens at the ter-
ritorial scale to the possibility of defin-
ing parameters for the experimenta-
tion of additional network models as 
promoted by regional measures identi-
fied in the Resolution of the Regional 
Council no. 600/2014 with which the 
Campania Region provides for Inte-
grated Territorial Investments (ITI) for 
areas included in the Alta Irpinia area.
In this regard, and in relation to the 
definition of Aquilonia as a horizontal 
city within a vertical landscape, two 
possible network systems are identi-
fied.
Starting from what has been detected 
in the territory under study and con-
sidering what is happening in Italy 
regarding the reconsideration of dis-
used railway tracks as a heritage to be 
recovered for tourism exploitation, it 

is possible to implement the forecast 
of transformation of the Italian hinter-
land in Italy of tourist villages working 
on the interweaving of different net-
work systems.
If on the one hand, the idea of reac-
tivating railway sections for tourism 
purposes is in fact praiseworthy and 
resolutive, on the other, the implemen-
tation of reuse, resorting, where ap-
propriate, to a new generation sustain-
able mobility systems, could allow the 
resumption of a branching condition 
of the connections that, as we said at 
the beginning, were lost after the great 
decommissioning phenomena.
This would enable to flank the prevail-
ing tourist destination of the hinter-
land with the recovery of a desirable 
‘housing stability’ and in line with oth-
er development ideas (the recovery of 
local economies on the one hand, and 
immigration phenomena on the other) 

and would also allow to restore the 
network of horizontal cities in vertical 
landscapes of small towns belonging to 
the geographic surveys upstream and 
downstream of the Avellino-Rocchetta 
railway.
Again starting from the specificity 
of Aquilonia’s layout, it is possible to 
hypothesise a scenario enhancing the 
geographical identity of the Vulture 
territory by networking the different 
places where some of the “a-seismic 
houses” have been built downstream of 
the earthquake and foresee a relation-
ship between small centres witnessing 
common stories for which it is possible 
to build knowledge sharing and future 
forecasts.

NOTES
Mariangela Bellomo is author of the 
paragraphs “The terms of the question” 
and “The research: theoretical assump-

tions, methodology and objectives”.
Angela D’Agostino is the author of 
the paragraphs “Aquilonia, a horizon-
tal city (from its foundation) within a 
vertical landscape (of minor centres)”, 
“Research outcomes and perspectives” 
and “Possible scenarios”.
1 This refers to the 5.963 Municipali-
ties out of 8.093 with a maximum of 
5.000 people. 1.974 of them have a 
population of less than 1.000 people. 
(Sources: Anci 2014 Reportn, ISTAT 
Data 2011, Atlas of Small Municipali-
ties 2014).
2 Research scientist, Mariangela Bel-
lomo. Coordinator of the section The 
extra-urban territory, Marina Rigillo; 
coordinator of the section The urban 
territory, Mariangela Bellomo. Re-
search group: Mario Losasso, Lorenzo 
Boccia, Angela D’Agostino, with Elena 
Cervelli, Maria Cristina Vigo Majello, 
Federica Dell’Acqua, Casimiro Mar-
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tucci, Serena Micheletti, Massimo Sac-
chi, Samanta Canale, Alessandra Cap-
uano, Carolina Conte, Denise di Nardi, 
Elena Chiara Lalla, Mariacristina Piso. 
Carmela Apreda, Elisa Buiano, Andrea 
Cassese also collaborated.
3 Cfr. Righi, 2013; Musso, Franco, 2006; 
Ricci, Battisti, Monardo, 2014.
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